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Come cambierà lo snodo di Pontesecco

Fonte: Comune di Bergamo TORESANI DANIELE
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Spartitraffico

per impedimento svolta a sinistra

Pontesecco, cantiere al via il 17 aprile
Lo «snodo». Pronti a partire i lavori per la realizzazione delle due rotatorie sulla direttrice da e per la Val Brembana

Previsti cinque mesi, intervento concentrato in estate nella pausa delle scuole. «Limiteremo il più possibile i disagi»

DAVIDE AMATO

Sono giorni da bolli-
no rosso per gli automobilisti 
bergamaschi. I lavori in corso 
sull’Asse interurbano (ad ope-
ra della Provincia) hanno 
mandato in tilt il traffico, ge-
nerando lunghe code anche 
nel capoluogo. E ora, all’oriz-
zonte, c’è l’inizio di un altro 
cantiere, pensato per risolve-
re uno dei nodi più ostici in in-
gresso e uscita dalla città ma 
destinato a creare ulteriori di-
sagi alla circolazione delle au-
to, almeno fino a settembre, 
quando l’operazione sarà con-
clusa. La strozzatura viaria di 
Pontesecco, tra Bergamo e 
Ponteranica, si prepara a dire 
addio al semaforo alla con-
fluenza della circonvallazione 
in via Ruggeri da Stabello. Ma 
anche ai birilli che da anni 
vengono posizionati per rad-
doppiare temporaneamente 
la corsia verso Bergamo e age-
volare così l’ingresso dei mez-
zi in arrivo dalla Valle Brem-
bana.

Il prossimo 17 aprile sarà af-
fidato il cantiere per la realiz-
zazione delle due nuove rota-
torie che andranno a elimina-
re gli incroci semaforizzati, 
snellendo il traffico. La prima, 
più piccola, è prevista a Ponte-
ranica, in corrispondenza del-
le vie Maresana e Pontesecco, 
mentre l’altra sorgerà nel 
quartiere di Valtesse e andrà a 
sostituire il semaforo che si 
trova alla confluenza della cir-
convallazione in via Ruggeri 

alla circolazione, che sicura-
mente ci saranno. Il fatto di 
aver programmato per giugno 
l’intervento più impattante va 
nella giusta direzione».

 «Il sistema a rotonde vuole 
anche migliorare la sicurezza 
stradale in quel tratto, ridu-
cendo la velocità anche nelle 
ore notturne ed eliminando le 
svolte a sinistra - ha spiegato 
l’assessore alla Mobilità, Ste-
fano Zenoni -. Un elemento 

decisivo per la riduzione del 
traffico su questa direttrice 
sarà inoltre rappresentato 
dalla realizzazione della se-
conda tramvia di Bergamo, 
quella tra la stazione ferrovia-
ria e Villa d’Almè, che punta a 
intercettare una fetta signifi-
cativa di coloro che quotidia-
namente si spostano tra il ca-
poluogo e la prima Val Brem-
bana: i lavori sono in avvio 
quest’anno». Nelle prossime 

settimane il Comune di Berga-
mo illustrerà le caratteristi-
che e le fasi del cantiere di 
Pontesecco ai cittadini. L’in-
tervento rientra nel grande 
piano di miglioramento dei 
flussi di traffico lungo la cir-
convallazione cittadina e l’as-
se viario che lambisce la città: 
dopo la realizzazione del nuo-
vo assetto della rotatoria di 
Campagnola, sono agli sgoc-
cioli i lavori sul rondò delle 

Valli (dovrebbero essere com-
pletati entro aprile) per la rea-
lizzazione del nuovo sovrap-
passo  in ingresso dalla Val Se-
riana, mentre proseguiranno 
fino a metà 2024 le operazioni 
in corso sulla rotonda dell’au-
tostrada A4. In più ci sono i 
progetti per creare alternative 
infrastrutturali al traffico vei-
colare tra la città e la provin-
cia, finanziati dal Pnrr e da re-
alizzare entro il 2026, come la 
T2 (16 fermate tra Bergamo e 
Villa d’Almè), il collegamento 
ferroviario tra la stazione di 
Bergamo e l’aeroporto di Orio 
al Serio, la nuova stazione di 
Bergamo e la linea di autobus 
elettrici in corsia preferenzia-
le tra Bergamo e Dalmine.

«Più attenzione per i pedoni»

Sul progetto di Pontesecco è 
intervenuta una residente, 
Giuseppina Testa, che ha indi-
rizzato una lettera aperta al 
presidente della Provincia, 
Pasquale Gandolfi, e ai sindaci 
Giorgio Gori e Alberto Nevola, 
sottolineando le criticità per i 
pedoni e chiedendo di più per 
questa fascia di persone: «Si 
rischia la vita ad attraversare 
sulle strisce pedonali di via 
Ramera. Anche aspettare il 
bus 7 o 9 alla fermata 316 è pe-
ricoloso, così come cammina-
re sulla via Ramera, priva di 
marciapiede. Inoltre servi-
rebbe un semaforo all’altezza 
di via Castagneta, dove i veico-
li sfrecciano».
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da Stabello. L’intervento è fi-
nanziato per un importo di 3,4 
milioni di euro dal «Patto per 
la Lombardia», siglato a suo 
tempo dall’ex premier Matteo 
Renzi e dall’allora presidente 
della Regione, Roberto Maro-
ni.

«Coordinarsi al meglio»

«Il progetto delle due rotato-
rie a Pontesecco ha un grande 
valore - ha spiegato Marco 
Brembilla, assessore ai Lavori 
pubblici - perché permette di 
migliorare sensibilmente la 
viabilità in questo tratto, so-
prattutto nelle ore di punta, 
facilitando il passaggio delle 
auto in quello che è il princi-
pale nodo viabilistico in en-
trata al capoluogo. Qualche 
anno fa abbiamo allargato la 
sede stradale, ma ora con que-
sto nuovo intervento il miglio-
ramento sarà molto più signi-
ficativo, soprattutto per quel 
che riguarda la grande rotato-
ria che si innesta sulla circon-
vallazione. I lavori avranno 
durata di 150 giorni, non pre-
vedono l’interruzione della 
circolazione e dovrebbero 
concludersi a settembre, in-
torno alla data di riapertura 
delle scuole». «Si tratta di un 
intervento strategico, atteso 
da anni - ha aggiunto Alberto 
Nevola, sindaco di Ponterani-
ca -. Cercheremo di coordi-
narci al meglio con il Comune 
di Bergamo e con l’impresa ag-
giudicataria per cercare di li-
mitare il più possibile i disagi 

Asse, ancora disagi
Ribolla: «Per i rimedi
perso troppo tempo»

Un’altra mattinata di 
code per gli automobilisti berga-
maschi, nonostante la riapertu-
ra dello svincolo della Grumelli-
na. Anche ieri disagi lungo l’Asse 
interurbano, da Colognola a 
Curno, a causa dei lavori da par-
te della Provincia per la posa del-
le barriere fonoassorbenti. Il te-
ma ha acceso il dibattito a Palaz-

zo Frizzoni. Nei giorni scorsi 
l’assessore alla Mobilità, Stefa-
no Zenoni, aveva dichiarato che 
«se avessimo saputo prima di 
questo cantiere, non di compe-
tenza comunale, avremmo tro-
vato una soluzione». Partendo 
da questa affermazione, il consi-
gliere di minoranza Alberto Ri-
bolla (Lega) ha presentato 

un’interrogazione sottolinean-
do che «l’8 marzo la Provincia ha 
inviato al Comune la comunica-
zione preventiva dei lavori e poi 
il 14 marzo è stata pubblicata 
l’ordinanza». Da qui Ribolla ha 
chiesto «come mai Zenoni ha di-
chiarato di non sapere nulla e si è 
invece attivato nel prevedere 
percorsi alternativi, visto che 
dall’8 al 22 marzo sono passate 
due settimane, periodo che sa-
rebbe stato ampiamente suffi-
ciente ad analizzare la situazio-
ne e a trovare qualche possibile 
rimedio». Da Palafrizzoni è arri-
vata la replica di Zenoni: «Le 
tempistiche sono state troppo 
compresse per un lavoro dagli 
impatti così importanti. Sareb-
be stato opportuno convocare 

un tavolo di confronto per gesti-
re al meglio l’aspetto comunica-
tivo, invece di pubblicare l’ordi-
nanza a ridosso del cantiere. In 
Comune arrivano centinaia di 
comunicazioni al giorno: se non 
sono accompagnate da ulteriori 
indicazioni d’urgenza, rischiano 
di passare per manutenzioni or-
dinarie. Questa lezione ci servi-
rà sicuramente per il futuro, in 
modo da rendere proficua la col-
laborazione con la Provincia. 
Dal canto nostro, come Comu-
ne, stiamo lavorando molto al-
l’aspetto comunicativo delle 
opere pubbliche, in modo da av-
visare la cittadinanza per tem-
po, come nel caso dell’interven-
to al nodo di Pontesecco».
D. Am.Ancora code ieri sull’asse interurbano FOTO COLLEONI

di piste ciclabili». Non so-
lo. «Puntiamo a sistemare la pa-
vimentazione di piazza Vittorio 
Veneto, che non ha sottofon-
do», ha aggiunto Brembilla. 
L’assessore allo Sport e al-
l’Istruzione, Loredana Poli, ha 
posto l’accento «sulla demoli-
zione e ricostruzione della 
scuola primaria Rosa, del valo-
re di 6 milioni, e sul primo lotto 
di riqualificazione del Campo 
Utili di via Baioni, pronto a ri-
nascere nel segno di calcio e 
rugby». Marzia Marchesi, as-
sessore al Verde, ha spiegato 
che «stiamo lavorando per ac-

re da luglio, quando ci sarà l’as-
sestamento di bilancio e avre-
mo gli avanzi di amministrazio-
ne», ha detto Brembilla.

Parecchi i cantieri previsti, 
dall’edilizia scolastica fino al 
verde pubblico, passando per la 
riqualificazione urbana e la ma-
nutenzione delle strade, anche 
grazie ai fondi in arrivo dal Pn-
rr. L’assessore Brembilla ha ri-
cordato, tra gli altri interventi 
elencati, «il restauro e la ricon-
versione del compendio dell’ex 
carcere di sant’Agata per 9 mi-
lioni, le asfaltature per un mi-
lione e mezzo e la realizzazione 

pubblici 2023-2025. L’assesso-
re ai Lavori pubblici, Marco 
Brembilla, ha spiegato che 
«non c’è niente di ufficiale ma 
per il restauro del fronte di Pa-
lazzo Uffici dovremmo aver 
trovato uno sponsor disponibi-
le a realizzare l’opera a costo ze-
ro». Il piano per il triennio vale 
complessivamente 125 milioni 
di euro, di cui ben 81 relativi a 
quest’anno. «È un Pop che ha 
dovuto fare i conti con le dispo-
nibilità finanziarie e gli aumen-
ti dei costi delle  forniture: alcu-
ni interventi sono finiti nell’al-
legato A e potremo farli a parti-

Seconda commissione
L’intervento sarebbe a costo 

zero. L’assessore Brembilla: 

«Non ancora ufficiale, ma 

un privato dovrebbe esserci»

Il restauro della fac-
ciate di Palazzo Uffici, su via Ti-
raboschi, vale un intervento da 
600mila euro ma potrebbe non 
costare nulla alle casse di Palaz-
zo Frizzoni. L’annuncio è arri-
vato durante la seconda com-
missione consiliare di ieri sera, 
all’interno dell’informativa sul 
programma triennale dei lavori 

Palazzo Uffici, per il restauro l’ipotesi di uno sponsor

Palazzo Uffici (via Tiraboschi)

quisire un’area in Valverde, per 
poi piantumarla». Il consigliere 
comunale di minoranza, Alber-
to Ribolla (Lega), è intervenuto 
sottolineando «l’importanza 
dell’attenzione ai quartieri, do-
ve i cittadini lamentano un cat-
tivo stato di strade e marciapie-
di, bisognosi di manutenzione. 
In particolare servirebbe riqua-
lificare via Garibaldi, già nell’al-
legato A l’anno scorso e oggetto 
di un mio ordine del giorno ap-
provato all’unanimità, anche 
nell’ottica della Casa di Comu-
nità all’Istituto Matteo Rota».
D. Am.
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